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Le dimissioni di Thieu definite insufficienti per il negoziato con il GRP 

A SAIGON GLI OPPOSITORI CHIEDONO 
LA CREAZIONE DI UN GOVERNO DI PACE 
Grande riunione di esponenti cattolici, buddisti e di altre confessioni nella cattedrale della capitale presente 
l'ambasciatore francese - Intrighi dell'ambasciatore USA per mantenere in piedi la struttura del regime di Thieu 
Gli americani intensificano l'invio di marines verso le acq uè vietnamite - Cambogia: Khieu Shampan a Phnom Penh 

SAIGON. 22 
Unanimi, tutti gli esponenti 

• dell'opposizione eh Saigon han
no definito e insufficiente » op
pure « solo un primo passo », le 
chmisMom di Thieu, e hanno 
rilasciato dichiarazioni che met-

l tono in nhevo la necessità della 
• formazione di un governo di 
• pace. Eliminato Thieu. questi 
• esponenti sombrano aver per-
' duto il timore dell'arresto che 

fino all'altro giorno li costrin
geva ad una sorta di semi-clan* 
destiniti*, ed hanno rilanciato di-
ctanrazLom esplicite e m pri
ma persona, tutte in questo 
•enso. 

Intanto però, gli Stati Uniti 
hanno dato il via a « grandi ma
novre > sia in carni» politico 

• che in campo militare. L'amba-
1 sciatore Graham Marlin, già 
^ sostenitore all'ultimo sangue eh 
• Thieu e infine strumento riiut-
; tante della sua estromissione, 
I sta già prendendo contatto con 
^ tutti i rottami del regime in 
, sfacelo per convincerli, come 

dicono fonti americane, a «se
guire vie costituzionali > per 
creare un nuovo governo. In 
altre parole, per tenere in pie
di l'impalcatura del regime. Lo 
stesso aveva fatto nel corso 
della settimana passata, per im
pedire una eliminazione violen
ta di Thieu. 

Contemporaneamente, gli Sta
ti Uniti hanno Tatto partire al
tri 800 « marines > da Honolulu 
alta volta del « Pacifico meridio
nale», cioè verso le acque viet
namite, dove stanno incrocian
do cinque portaerei e quattro 
nasi trasporto con altri 4.000 
« marines > a bordo. Altre mi
gliaia di « marines ». come si 

| apprende dalla « Washington 
< Post », si apprestano a partire 
1 da Okinawa. Aerei muniti di ap
parecchiature elettroniche specia

li per scoprire i radar de'le 
postazioni missilistiche (che non 

• esistono nel sud, o almeno at
torno alle poche zone ancora te-

• nute da Saigon) sono pure mo
bilitati. La mobilitazione di que
ste forzo appare sproporziona
ta ai piani di sgombero degli 
Americani dal Vietnam (secon
do fonti USA questa sera ne 
rimarranno solo 1.500. e d'altra 
parte il GRP continua a ripete
re solennemente che nessuno tor
cerà un capello agli americani 
che partono). Essa è spropor-

< zionata anche rispetto ai piani, 
assolutamente illeciti, di « sgom
berare» i collaborazionisti. Nei 
(domi scorsi da parte america
na si diceva che si volevano 

, portar via centinaia di migliaia, 
o mezzo milione, di vietnamiti, 

1 Oggi si è saputo che il servi
zio d'immigrazione USA ha im
posto un limite di 50.000 per
sone. E allora, a cosa serve lo 

> spiegamento minaccioso di na* 
( vi, aerei e -t marines»? 

Ma ecco i commenti del vari 
esponenti dell'opposizione alla 

, situazione creatasi con le dimis
sioni di Thieu. Il deputato bud
dista Tra Va Tuycn o la giu-

; rista Ngo Ba Thanhy hanno det-
E te: «Siamo stati beffati, Il gc-
, verno deve cadere. Thieu ha 

lasciato un fantoccio al suo 
\ posto ». 

Il gen. Duong Va Mirili, già 
«presidente» e ora personaggio 

1 tra i più in vista dell'oppostalo-
. ne buddista: «Noi abbiamo bi

sogno di nuovi capi in grado di 
, prendere la direzione voluta dal 

popolo vietnamita. E cioè la 

fine della guerra e la costru
zione della pace», 

La forza di riconciliazione, 
di ispirazione buddista, capeg
giata dal senatore Vii Van Mau, 
in un suo comunicato ha det
to clie l'allontanamento di Thieu 
non è sufficiente. 

Il cai» del « movimento, con
tro la corruzione T il prete cat
tolico (di destra), Tran Huu 
Thanh: «Le dimissioni di Thieu 
sono un primo passo, ma non 
decisivo. E' necessario formare 
un nuovo governo per negozia
re sulla base degli accordi di 
Pana ». 

Infine, in un grande raduno 
nella cattedrale cattolica di Sai
gon, al quale hanno parteci
pato esponenti dolio confessioni 
cattolica, buddista, Cao Dai ed 
Hoa Hao, sa è chiesta la crea
zione di un nuovo governo in 
grado di negoziare con il GRP 
la creazione del Consiglio na
zionale di concordia e riconci
liazione previsto dall'accordo di 
Parigi. Particolare significati
vo, che fa da contrappunto al
le frenetiche manovre dell'ame
ricano Martin: l'ambasciatore 
francese Jean Marie Merillon 
si è recato al raduno nell'au
tomobile dell'ambasciata con la 
bandiera francese sul cofano. 

Thieu, intanto, sta preparan
dosi alla partenza sembra per 
Taiwan. Sua moglie sovrìntende 

Il delegato 
del GRP 

ricevuto al 
Quai d'Orsay 

PARIGI, 22. 
(a. p.' - Il governo francese 

continua a seguire attivamente 
la situazione a Saigon e a sol
lecitare «r. ta cessazione delle 
ostilità accompagnata dall'aper
tura dt un negoziato tra le 
parti interessate. In questo sen
so si era espresso ieri sera 
l'Eliseo e in eguale senso si ò 
pronunciato oggi il ministro do
gli Esteri Sauvugnargues dopo 
aver ricevuto nel pomeriggio il 
capo della delegazione perma
nente del GRP a Parigi Pham 
Vnn Ba e poi l'incaricato d'af
fari della Repubblica democra
tica del Vietnam del nord. Per 
Sauvagnargues le dimissioni di 
Thieu erano la condizione per 
una soluzione di pace. Ora, 
poiché questa condizione è stata 
realizzata < bisogna voltare la 
pagina della guerra e scrivere 
quella della pace ». 

Padre Ngueyn Dinh Thi. capo 
della Comunità cattolica dei 
vietnamiti in Francia, ha di
chiarato dal canto suo stamat
tina che « le dimissioni di Thieu 
non bastano poiché gli uomini 
delta sua cricca sono ancora al 
potere. Noi speriamo che si 
tratti soltanto di un momento 
di transizione di poteri, qual-

1 cosa che alla fine darà al po
polo vietnamita indipendenza, 
la giustizia e la pace ». 

Le dichiarazioni di padre Thi. 
che riprendono quelle del GRP 
• degli esponenti del Comitato 
delle Torze politiche che si ri
chiamano alla « terza compo
nente » sono interessanti per 
due motivi: in primo luogo per
chè vengono da un esponente 
cattolico largamente conosciuto 
in Francia e nel Vietnam, rap
presentante di quella comunità 
che era stata per lunghi anni 
ostile ad ogni intesa con le 
forze rivoluzionarie che oggi 
ammette la necessità di una 
riconciliazione nazionale ricono
scendo i misfatti e la politica 
antinazionale di Thieu: in se
condo luogo perchè padre Thi 

* rientrato ieri sera stessa da 
Da Nang dove ha potuto con
statare con i propri occhi la 

£ov*a vita di una grande città 
•rata dal GRP. 

all'imballaggio delle ultime co
se, fra cui una preziosa colle
zione di vasi cinesi. 

La situazione militare ò sem
pre più disastrosa per il regi
me. L'Hbbandono di Xuan Loc, 
60 km ad est di Saigon cosi co
me re\acua/.ione di Ham Tan 
sulla costa è confermato. Alla 
base di Bicn Hoa, 2*1 km. a 
nord di Saigon, una delle due 
piste è stata messa fuori uso 
oggi da nuovi bombardamenti e 
un deposito di munizioni è sal
tato in aria. A 25 km. a sud-
ovest di Saigon si combatte nel
la cittadina di Bon Lue. * * * 

PIIONM PEXH 22 
Khieu Sampham, vice Pi-imo 

ministro e ministro della Dife
sa del Grunk e comandante in 
capo delle Forze popolari di li
berazione è giunto oggi a Phonm 
Penh liberata, insieme al mi
nistro dell'Informazione Hu Nim. 
Lo ha annunciato la radio di 
Phonm Penh, che ha ripreso 
le trasmissioni regolari. Khieu 
Sa.nphan ha Ietto un appello 
alla radio invitando tutti i cam
bogiani, di ogni classe e di ogni 
opinione e fede, ad unirsi ed 
a rallegrarsi per 1 a vittori a. 
Egli ha annunciato che il 24. 
25 e 26 oprilo saranno dedicati 
alla celebrazione della vittoria 
ed al ricordo dei caduti nella 
lotta per l'indipendenza. 

Hanoi: liquidato Thieu 
ma non la sua politica 

RELAZIONI DIPLOMATICHE 
FRA ITALIA E CAMBOGIA 

TI ministero desfli Esteri Ita- ] già (GRUNK) che l'Italia tri
llano ha reso noto che sono tratterrà con esso normali re
state date Istruzioni all'ani- I lozioni diplomatiche nell'lnten-
basclata italiana a. Pechino di | to di consolidare i tradialo-
comunicare al governo dt U- I nali rapporti di amicizia con 
nione nazionale della Cambo- , la Cambogia. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 22 

« Non e altro che l'ammi
nistrazione di Thieu lenza 
Thieu»: questa è .stala la 
primissima reazione di Hanoi 
alle dimissioni del presiden
te del Sud Vietnam. SI consi
dera dunque che a Saigon non 
vi e un Interlocutore \a]!do 
per trattative, rispondente al
le esigenze espresse dal GRP 
11 21 marzo scorso. 

Cosi finisce la squallida vi
ta politica del lacche desk 
americani, colpevole di molti 
crimini contro la popolazio
ne del sud, commenta 11 
NUandan. 

Riferendosi al discorso di 
Thieu, 11 giornale ne mette in 
evidenza 1 rimproveri agli 
americani, che mettono in 
evidenza la natura ultrabelll-
clsta dt Thieu e le profonde 

I contraddizioni Tra gli Usa e 
[ 1 loro servi. GII Usa e Sai-
1 gon si accusano reciproca-
' mente ma ]a verità è che 

si tratta della sconfitta sia 
' degli americani sia del loro 
l servi nella stessa misura. Il 
I problema, dice il giornale, è 

se le dimissioni di Thieu sia
no il segno di una rinuncia 
alla politica sbp.gllata di 
Washington, alla fine del
l'Impegno militare e all'ac
cettazione dei diritti eli au
todeterminazione della popo
lazione del Sud. previsti dagli 
accordi di Parigi. Ma 11 fatto 

che Tran Van Huong sia il 
nuovo presidente dimostra 
che non e cosi, Thieu è un 
militare fascista, Huong e un 
reazionario anticomunista, en
trambi sono ostinati nel con
tinuare IH guerra. 

Nel momento in cui il Con
gresso Usa discute di un aiu
to urgente, tutto ciò sembra 
una manovra per calmare 11 
Congresso allo scopo di con
tinuare l'impegno militare. Il 
commento del Nliandan a 
questo punto Insiste sull'Inuti
lità di un aluto sotto il pre
testo dello sgombero degli 
americani, perché 11 GRP ha 
chiaramente detto che non 
esistono ne ostacoli né diffi
coltà al ritiro degli americani. 

In altri tempi gli americani 
lodavano molto Thieu come 
dirigente di primo plano, og
gi lo abbandonano e lo so
stituiscono con Huong e Can 
(quest'ultimo è il primo mi
nistro di Saigon) che sono 
servi di un servo: come pos
sono sperare che costoro pos
sano raccogliere gente attor
no a loro? Thieu è stato get
tato alla spazzatura, ha ..e-
gulto Lon Noi, I suoi suc
cessori avranno la stessa sor
te di Saukhamkhol e di Long 
Borct. L'unica via per sal
vare l'onore americano — 
conclude il Nliandan — é ri
spettare le esigenze del 
GRP indicate 11 21 marzo. 

1. I. 

Ribadita la linea di ingerenza nel Vietnam 

FORD MANOVRA PER RITARDARE 
IL RITIRO DEI CONSIGLIERI USA 

II pretesto della sicurezza addotto per reclamare una «tregua» che dia fiato ai sai-
gonesi - Strenua difesa di Kissinger e rifiuto di rivelare il carteggio segreto con Thieu 

WASHINGTON, 22. 
Il presidente Ford ha con

fermato in dichiarazioni fat
te oggi ai capi repubblicani 
del Congresso e in un'Inter
vista rilasciata ieri sera alla 
televisione 11 proposito del go
verno di Washington di man
tenere a Saigon un numero 
consistente di cittadini ame
ricani, come pretesto e sup
porto per il proseguimento 
della politica di ingerenza. Il 
ritiro di questi uomini e dt 
un numero rilevante di col
laborazionisti sudvietnamltl 
dovrebbe essere oggetto, se
condo Ford, di un « negozia
to» con Hanoi. 11 cui obbiet
tivo immediato dovrebbe es
sere 11 raggiungimento di una 
« tregua » delle ostilità. 

Ford ha cosi rivelato quel
la che può essere considera
ta, dopo il trasferimento del 
poteri da Thieu a elementi 
direttamente legati a questo 
ultimo (con implicita esclu
sione di un effettivo cambia
mento di rotta a Saigon) l'al
tra metà del disegno messo 
a punto negli ultimi giorni 
con Kissinger e con gli altri 
massimi esponenti governa
tivi. 

Secondo quanto Ford ha 
dichiarato ai capi repubbli
cani. Il ritiro del cittadini 
americani da Saigon procede 
« celermente », Entro stasera, 
11 numero degli americani 
presenti nella capitale colla
borazionista dovrebbe esser

si ridotto da cinquemila a 
millecinquecento. Questo ul
timo numero è considerato 
« 11 minimo indispensabile » 
per 11 proseguimento delle at
tività della missione ameri
cana. Come si ricorderà, 11 
GRP sudvletnamlta e Hanoi 
avevano valutato In ventlcln-
quemila la cifra reale degli 
americani rimasti, in viola
zione degli accordi di Parigi, 
nel Vietnam del sud e tut
tora operanti nel sistema po
litico-militare salgonese. An
che la cifra di millecinque
cento, ufficialmente indicata 
per gli americani destinati 
a restare, viene comunque giu
dicata qui tutt'altro che irri
levante, e pertanto indicativa 
del proposito di proseguire 
sulla via dell'ingerenza. 

A ogni buon conto Camera 
e Senato hanno deciso di ri
mandare temporaneamente 
qualsiasi votazione sugli stan
ziamenti di fondi per « aiuti 
umanitari » al Vietnam e per 
l'operazione di evacuazione. 
Vari esponenti hanno preci
sato che il Congresso intende 
in tal modo mantenere la 
propria pressione sul governo 
aftinché questo acceleri dav
vero 11 ritiro del personale 
americano da Saigon. 

Secondo 11 senatore Clif
ford Case, uno del parlamen
tari che hanno partecipato 
all'Incontro con Ford e con 
Kissinger, un'evacuazione su 
vasta scala di sudvietnamltl 

verrebbe presa in considera
zione soltanto « In un quadro 
generale, con la partecipazio
ne del Vietnam del nord ». 
Nell'intervista di ieri sera, 
Ford aveva detto che la pos
sibilità di un « negoziato » con 
Hanoi, in vista di una « tre
gua» che consentirebbe lo 
svolgimento della evacuazione 
in condizioni di sicurezza ili 
presidente ha cosi ignorato 
sia le garanzie già offerte dal 
GRP sia 11 suo Impegno di 
clemenza nel confronti degli 
ex-collaborazionistl) viene at
tualmente esplorata « con 1 
governi di diversi paesi ». Ha
noi, ha sostenuto Ford, po
trebbe rendere impossibile la 
evacuazione de! collaborazio
nisti «senza un consistente 
Impegno militare statuniten
se»; «per questo noi voglia
mo che le operazioni mili
tari siano arrestate ». 

Sempre a proposito della 
Indocina, Ford ha detto nel
l'Intervista: 

1) che gli Stali Uniti non 
avrebbero avuto alcuna par
te nel ritiro di Thieu. 

2) che lo stesso Thieu por
ta in larga misura la respon
sabilità della disfatta, dovuta 

' al « ripiegamento frettoloso e 
caotico» delle sue truppe dal-

; la regione degli altipiani; 
3) che lo scambio di let-

. tere « confidenziali » tra l'am
ministrazione Nlxon e Thieu 

| non verrà reso pubblico. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Milano 

spaventosa e \ Viiaica a/.io- ì 
ne. Poi, lentamente, i cor- l 
lei hanno cominciato t\ mar- I 
cui re, la piazza a riempir- ( 

fai. Alla testa Clelia lunya co- j 
lonna che arrivava ai baglio- i 
n; di Porla Venezia, insieme , 
ni dirigenti dei tre sinda
cati, anche padre Davide Ma
ria Turoldo, partigiano. 

Lavoratori, studenti, citta
dini incalzano a mijdmiu per 
volta. Insieme a numerosi al-, 
tri uomini politici, salgono 
sul palco ,'Ìrcamo al monu
mento a Vittorio Emanuele, 
Riccardo Lombardi, Armim
elo Cossuttrt. il w-jrretario re-
tuonale del PCI Elio Querelo-
li. Giovanni MOKCII, vice se
gretario del PSI. Lunghi ap
plaudi sottolineano l'arrivo 
del gonfalone e del meda^l'e-
re dell'associazione nazionale 
partigiani italiani; la presen
za, annunciata al microfono, 
della madre di Roberto Fran
ceschi, lo studente uccisa da
vanti all'università Bocconi. 
le adesioni alla giornata dì 
lotta, fra cui quella dei mi
litari della caserma Ferme-
c-hetti. 

Il primo a prendere la pa
rola è un radazzo, Marco Man
zoni, compagno di scuoia di 
Claudio Varali! 

Segue Tino Casali, presi
dente deli'ANPI provinciale e 
coordinatore del comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repub
blicano: «complicità e con
nivenze agl'interno dell'appa
rato .statale devono estere 
stroncate ». 

«Sono qui — dice padre 
Turoldo — per ricordare 1 
morti di ieri e quelli di og
gi e per comunicare il mes
saggio di un amico con cui 
ho fatto la Resistenza, accan
to ad Eugenio Curici ». Il 
«messaggio» cui accenna pa
dre Turoldo, e che poi egli 
legge, è la « preghiera del ri
belle» scritta da Teresio Oli
velli, morto nel campo di 
sterminio di Mauthausen: 
«Signore che fra gli uomini 
drizzasti la tua croce, segno 
di contraddizione, che predi
casti e soffristi la rivolta 
dello spìrito contro le perfi
die e gli interessi dei domi
nanti... dà la forza alla ri
bellione. Dio della pace e 
degli eserciti, signore che 
porti la spada e la gioia, a-
scolta la preghiera di noi 
ribelli per amore ». 

« Reagire come facciamo 
oggi — inizia Scheda, segre, 
kirlo confederale della CGIL 

con questa grande mani 

d. pro'.ucato:* 
te chiuse. Alt 
dire dall'azione conìradd'no
ria dr' a magistratura 0< cor
re pero ni tempo stei-v-o e. .se-
re cor.-, .cu! i che il fase sino 

! trova radici oggettive di ..vi-
1 " uopo <"• spu/.u p*"»!.I.co n••)1e 
| «"ondì/orn r',ciio:'(i:, del no-

htro paex\ drammnl.camente 
I adi.te dalia cris. etc.iom.ta, 
I dal problema meridionale, da!-
| la disoccupatone mtclacua

le. . 
«Cliovan.. student.! - • h i j 

concluso Maciir'o — guardate . 
l'espcr.cn/a de gì: op(,ra: e 
alcune regolo fondamenta.. I 
ohe essi si .sono dai: in più i 
d. un secolo d: lotte, non 
accettare le provoca.;.on:. te- | 
nero ; nervi saldi, andare fl > 
fondo nell'unita e nella gran- ; 
de comun.onc poki.ca. Ora e j 
tempre resist^n/a: d'accordo, < 
ma ricordiamoci tutti che es- -
sa è nata nelle fabbriche e i 
che gì; operai ne sono stati 
protagonisti fondamentali ». 

Firenze 
co Rastrelli segretario della 
Camera del lavoro di Firen
ze, e Pierre Camiti per la 
Federazione sindacale unita
ria. Solo una parte dei lavo
ratori e riuscita a trovare po
sto in piazza della S limona : 
gli altri hanno a frollato le 
strade e le piazze circostan
ti. Operai, studenti, giovani, 
artigiani, e tutti i democnv- ' 
ticl fiorentini s: sono stretti ] 
con le loro bandiere e con ] 
\ loro striscioni sotto il pic
colo palco, che era stato eret
to a ridosso di palazzo Vec
chio, nello stesso punto in 
cui ieri 1 fiorentini avevano 
reso 11 loro estremo e commos
so omaggio al giovane com
pagno Rodollo Boschi, ucci
so venerdì notte a Firenze 
« nel corso — corno ha scor
dato Rastrelli — dì una nuo
va provocazione fascista tesa 
ad aggravare con la violenza 
il clima politico e sociale del 
paese ». 

Camiti, dal canto suo, ha 
rilevato come le manifesti». 
zioni e le lotte de: lavoratori 
e delle masso popolari siano 
una decisa risposta alla vio
lenza fascista ed esprimano 
la loro capacità di sventare 
le manovre reazionarie con
tro le libertà democratiche. 
Dopo aver chiesto al governo 
di colpire i mandanti, ì finan
ziatori, gli ispiratori del va
sto disegno eversivo Pierre 
Camiti ha affermato che le 
organizzazioni sindacai: come 
si sono opposte ai governi di 

festazione unitaria e_ vigilare | CCntrodestra, si opporranno 
incessantemente, cesi com< 
stiamo facendo, significa di
fendere quella grande real
tà democratica che nacque 
trentanni fa. fra molto san
gue e sacrifici, dalla Resi
stenza di un popolo contro 
11 fascismo, dalla sconfitta 
del regime fascista. 

Ogni ]avoratore — prosegue 

a chi. in vista dello prossi
me elezioni, vuol dividere il 
paese e la classe operaia in 
blocchi contrapposti. Camiti 
ha poi sottolineato che la 
lotta contro ì piani eversivi 
ed 1 tentativi provocato!': non 
può essere disgiunta da quel
la per una nuova politica 

S c h ^ a - ^ o e c o ^ c h c : economica, che elimini tf. 

| 4) chr* qualsiasi sUKPcrl-
i mento di estromettere Kis-
I slnser deve essere respinto e 
1 che, anzi, Il scontarlo di Sta-
I to ha «promesso» di resta

re Hi suo posto fino alla 
I conclusione del mandalo pre-
j sldcnaale, ai primi del '77. 
. Ford ha definito KissinRer 

« 11 segretario di Stato più 
j efficiente che abbia mai co-
I noscluto ». 

A proposito del Medio 
Oriente, P'ord ha detto di non 

I aver ancora deciso fra tre al-
1 ternatlve: una ripresa della 
I missione Kissinger, la neon-
j vocazione della conferenza di 

Ginevra o un « accordo ad 
> interim » tra Egitto e Israe

le. Gli Stati Uniti, ha aggiun
to, non prevedono alcuna cir
costanza nella quale potreb
bero intervenire militarmen
te nella regione. 

Alcune ore prima che Ford 
parlasse, Kj.ssinsrer aveva avu
to « uno scambio completo 
e istruttivo di punti di vi
sta » con il ministro degli 
esteri israeliano. Allon. Uscen
do, questi aveva dichiarato ai 
giornalisti che tra Israele e 
Kli Stati Uniti esistono «al
cuni malintesi» ma che non 
si può parlare di «crisi» del
le relazioni. Ki.ssinijer aveva 
detto a sua volta che le due 
parti resteranno « In stretto 
contatto » e « faranno del lo
ro meglio per «coordinare lo 
rispettive posizioni » per 11 ri
lancio dei negoziati. 

se In un momento delicato 
della vita politica italiana. 
come questo, alla vigilia Ji 
importanti scadenze, dopo 
una lunga agghiacciante sca
lata di attentati, di strani, 
si verlficft una rlacutlzzazlo-

: ne della .spirale dell'odio, con 
Il ricorso al delitto, all'assas-

I slnlo politico, ciò non si deve 
I al caso e neppure all'esplo

sione di rabbia squadrlstica. 
j La teppaglia nera sa solo 
I uccidere a tradimento, crea

re caos e terrore, perché for
sennati e caotici sono 1 suol 
propositi. I progetti astuti 
contro la democrazia non so
no però farina de! suo sac
co. Chi dà fuoco alle micce 

armi agli assassini neri, i necessario - - ha concluso 
chi 11 a.ssiste e 11 foraggia | camiti - - giungere all'unita 
stfl. ben più in alto, 

I lavoratori, 11 pne.se hanno 
Il diritto di attendersi che 11 
governo .si pronunci con chia
rezza circa i propri orienta
menti e le proprie intenzioni 
e che mostri con i fatti di 
saper intervenire nella situa
zione grave, che troppo prò- i 
lunzate debolezze hanno de- , 
terminato. ] 

E' opportuno sottolineare ' 
che la lotta per l'occupazlo- ì , , , , . , 
ne, per uscire al più presto | "d ogni livello deve crearsi 
e in nuove condizioni dalla le condizioni per un'unita or-
crisi economica, e l'azione 
contro il fascismo, non sono 
questioni distinte: perché gli 
squilibri ohe in un modo co- j 
sì diffuso oggi caratterizra-
no tanti a.spettl della situa- i 
zione sociale ed economica, le , 
posizioni parassitarie e clien- I ti fuori del matrimonio o<] ha 

Il comunicato conclusivo della visita del ministro Fahmi a Mosca 

URSS ed Egitto: andare presto a Ginevra 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 
Il comunicato sulla visita a 

Mosca del ministro dogli E* 
steri egiziano Ismall Fahmi, 
diffuso nel pomeriggio, espri
me l'impegno dell'URSS e 
dell'Egitto a sviluppare i loro 
legami di amicizia e indica 
che è stata realizzata una 
larga convergenza sul cam
mino da seguire per giungere 
all'Instaurazione nel Medio 
Oriente di una autentica pa
ce. Fahmi ha lasciato stama
ne Mosca alla volta del Cairo, 
I suoi colloqui con Gromtko, 
afferma il comunicato, si sono 
svolti in « v.n clima costruttivo 
ed amichevole ». Discutendo le 
questioni bilaterali, i due mi
nistri « hanno espresso la fer
ma intenzione di continuare 
a costruire i rapporti tra 
l'URSS e l'Egitto sulla solida 
base del trattato di amicizia 
e di coopcrazione. Le due parti 
hanno concordato di compiere 
anche nel futuro nuovi sfor
zi per approfondire e per per
fezionare tali rapporti per 11 
bene dei popoli dei due 
paesi ». 

Dopo aver detto che la si
tuazione del Med io Oriente 
« restii esplosiva », IL comuni
cato prosegue: « Le parti han

no riaffermato che sentii il 
ritiro totale delle truppe israe
liane da tutti i territori arabi 
occupati nel 1967 e senza la 
protezione del diritti nazio
nali legittimi del popolo ara
bo di Palestina, tra i quali il 
suo diritto alla creazione di 

| un proprio Stato, è impossi
bile Instaurare nel Medio Ca
riente una pace giusta e sta
bile, per garantire l'esistenza 
indipendente e lo sviluppo di 
tutti i paesi della regione ». 

Per quanto riguarda la con
ferenza di pace di Ginevra, 
l'URSS e l'Egitto ne preconiz
zano la ripresa «alla più bre
ve scadenza». Le due parti, 
aggiunge il comunicato «han
no sottolineato ugualmente la 
importanza della sua minuzio
sa preparazione al fine di 
consentire l'adozione di deci
sioni definitive e globali. Mi
sure parziali e le decisioni re
lative debbono essere parte in
tegrante del regolamento ge
nerale. E' opportuno che case 
siano elaborate e prese nel 
quadTO della conferenza del 
Medio Oriente ». 

Quest'ultimo passaggio è e-
vldentemente 11 frutto della 
volontà delle due parti di in
tervenire ad una formulazio
ne comune a proposito della 
controversa validità di inizia

tive parziali 
Con chiarezza, infine, il co

municato afferma che ì rap
presentanti dell'Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina debbono partecipa
re al lavori della conieronza 
dt Ginevra su un piano di 
uguaglianza con gli altri par 
teclpanti ». 

Per domani è atteso a Mo- ! 
sca il ministro degli Esteri si- I 
riano Abdel Halim Khaddam. 
In tal modo continuano le | 
consultazioni sovietiche ad al- ] 
to livello con ì paesi arabi | 
dopo il fallimento dell'ultima 
«missione» di Kissinger. A | 
Mosca, prima di Fahmi, era 
già stato il vice presidente ira- | 
keno Saddam Hussein. Se- \ 
condo voci che circolano nella 
capitale sovietica, ai primi di 
maggio dovrebbe venire an
che il presidente della OLP, 
Yasser Arafat. 

Romolo Caccavale 
BEIRUT, 22. 

Mentre proseguono a Riad 1 
lavori del mini-vertice arabo 
a tre, fra i presidenti egiziani 
Sadat o siriano Assad e re 
Khaled dell'Arabia Saudita 
(quest'ultimo ha dichiarato, 
che « la fiohdarletà araba è 
stata ristabilita», riferendosi 
evidentemente al superamento 

dello stato di relativa Ireddez-
za die M era venuto deter
minando neffli ultimi mesi nei 
rapporti slro-cglziani), notevo
le interesse ha sollevato fra 
gli osservatori l'annuncio che 
Sadat sì recherà domani a 
Teheran, per incontrarsi con 
lo Scia dell'Iran, Rezu Pai-
bevi. Sugli scopi dell'incontro 
non vengono forniti particola
ri; l'agenzia iraniana Pars M 
limita ad aflermarc che esso 
e emerso come << una necessi
tà » nel corso dei colloqui di 
R:ad. 

E' da rilevare, a questo pro
posito, che lo Scia dell'Iran, 
forte della posizione occupata 
in un'area delicata, dal punto 
di vista strategico e petrolife
ro, come quella del Golfo 
Arabo, si è palesemente ado
perato per favorire la con
clusione di accordi bilaterali 
con Israele; nel gennaio scor
so, ad esempio, in occasione 
delle visite compiute in Gior
dania e in Egitto, fece sape
re, per bocca del suo primo 
ministro, che in caso di un 
vasto accordo di disimpegno 
nel Sinai, l'Iran sarebbe di
sposto a fornire a Israele tut
to il quantitativo di petrolio 
ohe attualmente viene ricava
to dai pozzi egiziani del Si
nai occupato. 

telari, non solo generano mi
seria, ma diffondono sfidu
cia, frustrazioni e ciò costi
tuisce por la democrazia un 
veleno che può essere morta- I lare 
le. L'antidoto decisivo contro \ rmcnte comunista — quan'o 
il fascismo e quello di snidi- I ognuno di noi abbia ciato alla 
carne le basi .sociali. ; elaborazione della riforma. Si 

Un periodo di lotte non fa- | tratta piuttosto di rilevare co-
clli — ha concluso Scheda — | me, pur attraverso momenti 
si prospetta davanti ai lavo- ! travagliati — lo scontro sulla 
nitori, sul terreno sindacale, 
soc :alc e dell 'a n 11 fase :smo. 
Per rompere la spirale liberti
cida, occorre lare quadrato 
attorno ai sindacati, ni par
titi, che g.à riuscirono nella 
guerra di L.berazione a bat
tere il l'abcismo. L'unita, la 
compattezza, la legalità sono 
la forza che da sola basterà 

| n sconfiggere il lassismo e i 
I loro mandanti: chi invece, 
. nell'accenMono de^lj annru 

si abbandona o Resti irradio-
1 nai:, dettati più da spinto 
i distruttivo che da vero ami* 
i fascismo, finisce per rendere 
! un favore al nemico >\ 

le^go di divorzio e nel rele-
rendum abrogativo — che 
hanno visto divise e su oppo
ste .sponde le grandi lorze 
popolari e democrat.che, il 
processo di afiermaziono uni
taria per un nuovo diritto di 
iamiglia sia avanzato e sia 
stalo, alla ime. vittorioso con
tro tutte le posizioni conserva
trici e reazionario. Questo sot
tolineiamo ~- ha detto la coni-
pajm.i Jotli — anche se non 
perdiamo di vista clic ie po
sizioni arretrate hanno lascia
to nella leg^e il loro se;mo. 
Respingiamo intatti la parte 
della legge che impone come 

Il segretario della Ci!, Ru'^ I obbligo la iedelta coniugale, 
j gero Ravenna ha detto di'" 
I «lo sciopero di ogtri m tutta 
j l'Italia è l'indicrzione che es.-
! ste ne! paese una grande ior. 
I za e una condizione capate 
i di resp.ngere ogni tentat.vo 

di eversione ed ogni disegno 
tendente a gettare -3 paese 
nei caos. 11 denso di respon
sabilità, la compattezza delle 
reazioni, la chiarezza degli 
obiettavi del sindacato e del
le grandi m*u*e popolari de
vono essere un monito per 
coloro che puntano al peg
gio e un incitamento alle fon 
ze che vogliono realmente 
uscire dalla crisi ». 

Infine ha preso la parola 
Luigi Macario, segretario del
la Cisl. «E" tempo — ha det
to — che ad un disegno di at
tacco alle istituzioni si rispon
da con una strategia adegua
ta che, se validamente conce
pita, potrebbe avere ragione 
abbastanza sollecitamente de: 
fenomeni che hanno turbato 

:m>ì ;,.:i:m .-*.< ' }.\ r Inrm.i. del d " Ito di fa \ 
.nt'rinto si deve . m.Jlì.i. 

Da! canto suo ,1 m.mslro ì 
della Giustizi.!. Kv.iV, tonclu- i 
dendo il dibattito, nel ricorda- j 
re il lungo cammino della n- ' 
forma ha espresso la sua I 
« soddUAA.-ione ppi* il fallo I 
che la r,tonila abbia < onn,u.-
stato m <..vc.i dieci anni di ! 
di.-.: us. lon^ ^m,>re nuovi con- \ 
sensi, superando dilfidenze | 
e preoccupi),'<oni con le quali [ 
la sua prcs( nazione era sta Ut i 
accolla, s t L he og^. e vera- ' 
mente imponente la maggio- ' 
r.inza parlamentare die la li- , 
cen/.a. liei r'conoscimento (Q. , 
mune a Jorze politiche di di- ! 
versa ispirazione ideologica, 
della c.>.i.'a'n/,i d: nnno-\ amento j 
che il precetto costituzionale , 
e la rap'da evoluzione della , 
società italiana ponevano a] j 
legislatore ». 

Per parte sua il presidente . 
della Commissione Giustizia, ' 
Misasi. democristiano, sottoli
nea <<• il fatto, di notevole ri
lievo politico, del consenso 
quasi unanime del Parlamen
to su una legge che e htata 
costruita con l'appoggio di 
gruppi diversi nonostante le 
permanenti differenze ideolo-
giche u Ciò dimostra — egli 
ha detto — come sia possi
bile e forse necessario sui 
grandi temi istituzionali una 
ampia convergenza delle forze 
democratiche e costituzio
nali ». 

L'on. Maria Eletta Martini, 
della DC, nell'esprimere la 
sua soddisfazione afferma che 
questa « e insieme l'impegno a 
che la legee approvata sia | 
punto di ni eri mento per una 
organica politica della fami
glia, che nei MIDI aspetti eco
nomici, culturali, assistenziali 
non può ulteriormente at
tendere ». 

Confronto 
mente è innegabile che vi so
no stati errori e guast. negli 
organismi e nei corpi di si
curezza, ma sarebbe superfi
ciale o pura ricerca di abbi 
se da tutto queMo non si sa
pesse risalire alle cause ori
ginarie, alle responsabilità 
politiche anche più lontane 
(per anni si è indicato nel 
movimento operaio il nemico 
da colpirei: o alle re.̂ oon**:»-
bil.tà più recenti, se e vero 
che si è cercato di mimetiz
zare il pencolo fascista con 
la tesi desìi «opposti estre
mismi » m qualche modo ri
proposta anjhe in questi 
giorni. Il discorso dunque ri
guarda anzitutto l'indiri//o ] 

politico generale. I 

Un impegno elettivo per 
In difesa della democrazia e 
per la sicurezza dello Stato 
e dei cittadini esige una ri
flessione critica. Chi vuole 
ritardarla si incammina an
cora una volta su una strada 
errata e rischia di far pagare 
al Pae^e un prezzo molto pe
sante. 

Il compagno Natta ha quin
di richiamato quanto la dele
gazione del PCI ha prospet
tato al presidente del Consi
glio, e cioè che decisivo e 
l'orientamento politico de] 
governo e decisivi sono degli 
atti che colpiscano duramente 
l'eversione e per i quali esi
stono già strumenti e leggi 
da usare. Ciò non Munifica 
che i comunisti disconoscano 
l'esigenza di nuove misure. 
Essi hanno già dato prova di 
sensibilità quando si e trat
tato di varare nuove misure 
legislative indirizzate a una 
maggiore prontezza della pre
venzione e della repressi le . 
In questo spinto i comunisti 
valutano anche le più recenti 
proposto del governo appre
state dopo una lunga discus
sione nella maggioranza che 

j pure ha lasciato aperti alcuni 
I dissensi. 

I Riferendosi ai disegni di 
I legge presentati dal governo. 

Natta ha ricordato come le 
misure per i miglioramenti 
delle forze dì PS stiano se
guendo un rapido iter e co
me, invece, nulla si sia visto 

' delle misure preannunci.!te 
I per quanto riguarda ì diritti 
! democratici all'interno della 

polizia. Circa le <• clispouzioni 
sulla tutela dell'ordine pub-

\ bltco » presentate dal gover-
| no. il PCI ha anzitutto rea-
I gito doverosamente ad un 
j tentatilo pretestuoso e rlcal-
i tutorio non solo \erso l'oppo-
' siziono comunista, ma verso 

il Parlamento, accusati di 
ostruzionismi inesistenti, .su
scitando dubbi ben legittimi 
che l'effettivo obiett ivo del 
senatore Fanfan e della DC 
fosse la agitazione prooagan-
distica su questi temi a tini 
elettorali 

I comunisti ritengono che 
ci debba c^ftcre sul provvedi
mento un esame e un con
fronto reale, ispirato alla ne
cessita di ricercare anche con 
una grande ioiva democra
tica come il PCI. in tanta mi
sura garante della Repub
blica, i punti d! incontro per 
dare la p.u ampia base di con
senso a provvedimenti cosi 
delicati e complessi, anche se 
in sé non risolutivi. Ciò che 

1 conta e il contenuto dei prov-
i vediment :. < d <• <la quc lo 
1 che dipendono anche i tempi 
i del confronto e della appro. 
j va/ione. Sul umt^nuio. i to-
- muii'sti hanno de'le obie/mn! 
I di fnndo su alcuni aspetti. 
' mentre per altri sentono l'osi-
I L'en/a d: una uni netta mei-
i Mvità e operatività, come, ad 
: esempio, per quanto riguarda 
] le nonne sulla repressione del 
1 fascismo 

K" ormai nvwato l'esame 
I del provved.mento in ,-cdc d: 
| commissione ed e bene pre 

cisare - ha concililo Natta - -
che problemi di questa Tìd 
tura debbono e .-.sere sottopo
sti al dibattilo politico d;-! 
l'aula anche perche :1 Paese 
possa coattamente conoscer'1 

le po.si/ioni dei partiti e •]••] 
governo non solo sulle norme 
legislative ma sul nodo poli
tico da cui esse derivano. 

squilibri, le disuguaglianze ed 
impedisca divisioni e spere
quazioni. « La situazione eco
nomica — ha affermato Cor
niti — permane grave, in 
quanto sono i lavoratori a pa
gare in termini occupaziona
li e con la compressione del 
loro tenore di vita i tentati
vi di riequilibrare la nostra 
bilancia dei pagamenti, "Per 
questo e necessario portare 
avanti con determinazione la 
battaglia per gli investimen
ti, le riforme e l'occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno ». 
Si tratta di problemi di enor
me portata sul quali i sinda
cati hanno concentrato il 
loro impegno. Per questo e 

s 1 ndac a le orga n i e a. Come è 
stato riaffermato dai recenti 
consigli generali, nonostante 
che mi nora nze a bbio.no 
espresso dubbi e resistenze. 
In questo momento, però, 
dubbi e resistenze diventano 
alibi per sfuggire alle respon
sabilità, ed è ;n questa situa
zione caratterizzata da gravi 
minacce antidemocratiche 
che il movimento sindacalo 

zinne accettabile «A" piubabile 
- )ia dotto — r)ir \u Quelle 
nonne prrwìt!cremo emenda
menti clic potrebbero iroixire 
*.' ro/rsfvrs-o a lìdi e cler/h altri 
partiti della ma pettoruti za; la 
nostra pjeuecujxtztone — ha 
p i c c a t o - - e che :l " f>'r»io 
dì pulitili ", elie i<i M'f/e dt 
vuiQg toru ma ioni ardavi mo di 
e •>( •. u de re, non t i\u' : : i n i ro
do! to sotto ultra forma. In 
ount caso — ha concluso Ma-
notti --- credo ime noi appro
veremo, quando w a U mo
mento, la legge nel suo corri' 
plesso ». 

Andie attraverso la disputa 
su; provvedimenti governati
vi, oppure evidente uno degli 
flsix-tl] d; magg.orc interessa 
dell attuale dibattito politico. 
Nel eonironto tra le forze po
litiche sulla lotta aJo squa
drismo e all'eversione, api«-
re ormai sempre più larga 1* 
consapevolezza della gravita 
dell'ai tegmamento de,la se
greteria de, che ha cercato 
di ridurre anche questi pro
blemi, e m un momento coma 
l'attuale, a <i vessillo elettora
listico >) (.così si e cipresso ned 
giorni scorsi un esponente re
pubblicano'. 

Il segretario dei PR3, ono
revole Biasini, scriverà oggi 
sulla Voce che uno degli er
rori p.u gravi commessi in 
Itaiin riguarda una « troppo 
prolungata impunità rovecs» 
sa alle provocazioni tascisim 
e alle trame nere, elle si sono 
venute svolgendo non senza 
il sospetto di gravi conniven
ze e complicità ». Con traspa
rente nierimento alle recenti 
mosse fanlnniane. il segreta
rio repubblicano afferma che 
it accentuando ed esasperando 
lo stato di preoccupazione • 
di allarme dUJu\o nel Paese» 
in realtà «s/ impcd.scc o H 
contrasta ogni meditata scel
ta razionale », 

Alcuni esponenti de. hanno 
proposto intanto una ;' confe
renza antifascista per la di
fesa delle istituzioni». Pro
motori dell'iniziativa sono gli 
on.h Misasi, Sanza (basista». 
Cabra* (Forze nuove) e Maz
zola idorotooi. Misasi. attual
mente presidente della Com
missione giustizia della Came
ra, ha dichiarato ^ìVAgcn-parl 
che oggi è necessario « evi-
ture qualsiasi strumentalizza
zione» per poter arrivare a 
un «dialogo tra tutti t partiti 
anti/ascnti » dal quale pos
sano uscire «proposte legi
slative e operative » contro 
Vevers.one fascista. Anche Ca-
bras ha chiesto «iniziative 
concrete» dei partiti antifa-
sc.st; di carattere politico e 
legislativo, sottolineando al 
tempo stesso che le iniziative 
di Fanlani attenuano «la ca
pacita d: resistenza delle for
ze dcynocratichc ». 

In realtà, l'accentuazione 
dei toni anticomunisti da 
parte del segretario dal
la DC non è pattata inosser
vata neppure in c^unpo mis
sino. Proprio ieri, :1 capo
rione neo-fase.sta — nel cor
so d: una conferenza stam
pa — ha avanzato una si
gnificativa profferta nei con
fronti dell'attuale dirigenza 
de. Sulla base di alcune pre
visioni elettorali, Almirante 
ha detto che per chi voglie 
e.-*ere anticomunista «i vo
lt del MSI, piacciano o non 
piacciano, diventeranno de. 
terminanti. Se Fanlani vuol 
dire dt "no" agli accordi con 
il PCI, dovrebbe essere lui a 
chiedermi: scusi, on. Almi
rante, quel frigorifero è sem
pre a disposizione? un altre 
parole: i voti missini sono 
disponibili? - NdRt Io gli 
direi di sì ». "L'avance, come 
PI vede, e esplicita, ed e mo
tivata proprio in riferimento 
all'attuale linea della segre
teria de. ispirata a un conato 
di an'icomumsmo da crociata. 

LEONE n 

ganica. fondamentale presup
posto per una r.sposta con
tro il fascismo «. 

Famiglia 
attorniato che ì comunisti so
no lieti di essere stati «par
te creatrice » della niorma. 

Non si tratta qui di calco-
ha sottolineato la di-

] mentre alla Camera avevamo 
stabilito che questo deve es
sere un impegno partecipe del 
coniugi. E erpichiamo non 
tanto la surrettizia introduzio
ne (tramite li dispositivo del
la sentenza) del concetto di 
colpa nella separazione, quan
to le conseguenze che da esse 

[ si lancio derivare m modo 
! particolare nel rapporto con 

ì l URU-
I Tuttavia — ha concluso la 
| compagna Jotli — il nostro 

voto e iavorcvole, e convinto. 
I sicuro, perchè al ri: la di ta

luni limiti, i principi fonda
mentali della rilorma resta
no, e liquidano finalmente 
dalla nostra legislazione, a 
treni'anni dalla Liberazione, 
un ciarpame ingiusto, violen
to e arcaico che era un di
sonore per il nostro Paese. 

Per dichiarazione di voto 
hanno anche parlato, a favo
re, l'on. Maria Magnani Noja 
per il gruppo del PSI e Tono. 

presidente dalla 
Repubblica ha celebrato il 
trentennale della Liberazione 
parlando ieri al Consiglio su
periore della magistratura. 

Leone ha ricordato che « nei 
rilievi che talvolta vengono 
ri noi ti all'a ni ni tv is trazione 
della gtwituitt circa la len-

I tezza dei processi concerticn* 
| ti la criminalità comune r 
i politica, a parte alcune esa-
I snera te punte polemiche, vi 

à un pro'ìlo che attiene al xf-
| stema legislativo vigente * 
, alle carenze dclVapjmrato gin-
; dizinrto ». Ha detto inoltre 

di g.udicare ••< necessario e ur
gente » l'intervento de] Par
lamento per ehm.nare <•< tal fi' 
ni congegni che î manifesta
no incongrui e macchinosi >\ 

ì :n modo tale da far suppor-
| re cintenzionali dilazioni •> o 
'i almeno ^ super fienili vallila-
\ zioni ••>. 

j 11 presidente della Repub-
i bliea ha ncordato che altre 
; critiche «Ila magistratura ri* 
! guardano la « solerzia » e « ta-
i lune punte di tnsptegabile la*-
' sisma in tema di detenzione 
1 preventiva >>. 

i Leone ha coneluso con un 
I richiamo alle direzioni de&h 
) ullici g.udizian per stimolare 
l'<'« sollecitudine nei processi 
* in genere, e ni particolare di 
1 quelli a carattere politico r>. 

TI i)U -yk-nt«\ 1 i guiiita e ;1 
consci.o ;rm me aie *Mrtei .Ì-MJ» 
al dolore della f.umfil.a per in 
sc<*mparsa di 

BENITO SASI 
Segretario Regionale 
dell'A.R.C.I.U.I.S.P. 

gin Consigliere Provlncltk 

oltre osili minila la convi. [ revolc Ciwirnasnaiio. por la 
venza civile del nostro paese. ; DC. l.i quale ha ricordato prò-
E' gravissimo, per esemplo, ' prlo i moment: unitari che 
che sedi missine che si sono I hanno caratterizzato la bai-
rivelate covi d: picchiatori e ' taglia per l'avanzamento del-

| POLEMICHE ft, , M,al:Mli 
, l'on. Marlotti ha dichiarato che 
i il suo part.ta ha deciso da 
i tempo di chiedere che il pro-
j getto d: legL'c eovnnintivo 
| iprcs<mt(ito dal mnnMro Rea

le» s.a varato in Commissio-
j n*-- alla Cambra. Su questo 
i testo, come e noto, il PSI 
| espresse in sede d. «vertice > 
j quadripartito una riserva ]:• 
I mutata a dun dei ventisette 

articoli che lo compongono. 
Manotti ha o'\t indicato qua. 

J le pot i dib*» esso--*' nn« so 1 u-

i 11 i\im tato Hcgion.ik' Toccano 
S \RCI l'JSP annuncia l'improwi-
1 MI -.comparsa del compagno 

\ BENITO SASI 
SEGRETARIO REGIONALE 

La canicf.i .inknle è allestì* 
pre*.-*) il Comitato Provinciale 
UIC! L'isl1 di Kirvnzc, via Pon
te alle Mosso lìl. 
1 funerali M svolgeranno mer
coledì 'Si aprile alle ore 17.30. 
partendo dalla piazzo della Casa 
del Popolo di Grassina. 

I lì Cornuto Prov.ridale di FJ 
I ivn/e ARCI l'ISP partecipa con 
| profondo cordoglio al lutto pot 
j IA scomparsa (.ivi compagna 

| BENITO SASI 
ì SEGRETARIO REGIONALE 
! ARCI-UISP 
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